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di Alessandro Antonini

A PERUGIA-Viaggiall’este-
ronelmirino.Tracuiunamis-
sioneproprioaBruxelles, risa-
lente al 2012, dove non ci sa-
rebbero i giustificativi e per la
quale la Corte dei contiallora
aveva aperto un fascicolo ad
hoc(dicuinonèmaistatauffi-
cializzata l’archiviazione).
C’è anche questo nelle carte
acquisite dalla procura della
Repubblica nell’indagine sul-
le spese dei gruppi del consi-
glio regionale dell’Umbria.
Se la magistratura contabile,
sezionecontrollo,avevacerca-
to di gettare luce su una que-
stione di cialde di caffè e su
un’assunzione sospetta, risol-
vendo i due casi in altrettante
archiviazioni, la partita su
una trasferta non “coperta” è
rimasta aperta. E’ anche per
queste anomalie che da piaz-
za Partigiani - si occupa del
caso il pm Paolo Abbritti -
adesso vogliono vederci chia-
ro.Voglionocapirecioèsetut-
ti i gruppi consiliari hanno ri-
spettato le norme vigenti nel
rendicontare le spese. Anche
perché lacitataCortedei con-
tinonhamaiesaminato i ren-
diconti di tutti i gruppi del
2011. Il decreto Monti - il
174de 2012 - recepito con la
legge regionale 28 del dicem-
bre 2012 ha introdotto solo
da quella data l’obbligo della
vidimazione degli scontrini
voceper voce in sede consilia-
re. Non a caso alla contesta-
zione dei magistrati contabili
in merito alla “non comple-
tezza” della documentazione
per il biennio 2011-2012, il
consiglio aveva risposto che
ancora non c’erano i vincoli
introdotti dal “professore”.
Da qui l’intervento dei magi-
stratiordinariperverificarese
vi sia stato o meno peculato.
L’ordinanzaper il ritirodi tut-
ti gli atti era stata notificata lo
scorso venerdì al segretario
generalePiergiovanni e a tutti
i capigruppo in carica. In un
sologiornoil grossodellecar-
te è stato consegnato, a parte
la defezione di tre gruppi che
hanno portato ricevute e
scontrini direttamente alla
guardia di finanza nei giorni
a seguire. Palazzo Cesaroni

ha creato una task force di
una ventina di dipendenti che
sta vagliando una per una le
migliaia di spese fatte in 24
mesi. In un anno - in questo
caso il 2012 - i gruppi del con-
siglio regionale hanno speso
in tutto un milione e 253mila
euro.Tutti soldi coperti da bi-
lancio. IlPdhasborsatocom-
plessivamente 302mila euro,
di cui 22.534 per trasferte e
missioni. Il Pdl - 248.289 euro
di spese - ne ha spesi
49.530,87 alla voce trasferte e
missioni. Udc su 105.835,95

euro spesi ne ha dedicati
12.075 per i “viaggi”. L’Idv
con 79.979,36 uscite ne conta
5.288,20 per le missioni. Il
gruppomisto:92.340,500spe-
se di cui 3.599,500 per le tra-
sferte. Lega: 91.425,41 uscite,
missioni a quota 7.812,48.
Prc: 98.823,26 spese con
8.722,31 per le missioni.
Gruppo Per l’Umbria Mari-
ni presidente: 118.244,69 spe-
se di cui 18.666,25 per i viag-
gi. Gruppo per l’Umbria:
116.130,93 euro di spese,
3.344,53 lespeseper le trasfer-

te.Neglianniaseguire inume-
ri si sonodrasticamenteridot-
ti, come le dotazioni. Oggi
con il passaggio da trenta a
venti dei consiglieri regionali
il budget complessivo per le
spese dei gruppi è di un milio-
ne di euro l’anno, compreso il
funzionamento del consiglio.
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A PERUGIA
“La giunta regionale non si costituirà in
giudizio dopo l'impugnazione, da parte
del governo, di alcuni articoli del “Testo
unico in materia di sanità e servizi sociali”
e, accogliendo i rilievi mossi, introduce un
nuovo disegno di legge “che predispone le
modifiche richieste": lo hanno detto ai
membri della terza commissione consilia-
re i dirigenti della Regione Umbria Maria
TranieFrancescoFrancescaglia, illustran-
do il ddl di modifica della legge '11/2015'.
Il governo ha eccepito su alcune questioni
che la giunta regionale intende accogliere:
viene soppresso il limite di
età a 65 anni per la nomina
dei direttori generali, che la
legge '11/2015' invece aveva
previsto. Vengono riportati
a3imembridelcollegiosin-
dacale per le aziende ospe-
daliero-universitarie. Sui li-
mitiallespeseperilpersona-
le le aziende dovranno ri-
spettare quello del 20 per
cento, che potrà essere superato se tutte le
aziende insieme rispettano il vincolo del
tetto di spesa riferentesi all'anno 2004. "In
Umbria siamo 5 milioni al di sotto di tale
limite", ha spiegato Maria Trani.
Altra modifica andrà a colmare la lacuna
derivante dal fatto che non risultano pre-
senti nel Piano triennale del patrimonio
delle aziende sanitarie i beni immobili che
le aziende intendono acquisire nel trien-
nio.
Sarà costituito, in attuazione della nuova
"Disciplina delle attività trasfusionali (leg-
ge '219/2005')" il Centro regionale sangue,
in luogo della Consulta tecnico-scientifica
prevista dalla legge umbra.

Modificheancheper lenormesuglianima-
li d’affezione. Sostituito per intero il capo
IV del testo unico con il nuovo testo che
prevede: un piano degli interventi di pre-
venzione del randagismo degli animali da
affezione, disciplina l'elenco delle associa-
zioni di volontariato per la protezione de-
gli animali, i casi di smarrimento e ritrova-
mento degli animali da affezione, norma
la soppressione, modifica l'identificazione
dell'animaledal tatuaggioaimicrochip,di-
sciplina i canili sanitari, i canili rifugio, re-
quisiti eobblighicomedaesitidelconfron-
to Ministero salute-presidenza del Consi-

glio dei ministri.
Promuove la tutela anche
dei gatti che vivono allo sta-
toliberodisponendoneil lo-
ro mantenimento nell'habi-
tat naturale, quindi discipli-
na le colonie feline indivi-
duando ruolo dei Comuni,
dei servizi veterinari dei pri-
vati e delle associazioni di
volontariato. Idem per Ati

e Unione dei Comuni. I Comuni dovran-
no“mettersi insiemeeagireattraversocon-
venzioni". Quindi verranno cambiate tut-
te le parti del Testo unico dove si parla
degli Ati e delle Province.
Nel testo unico si parla di zone sociali e i
Comunicapofiladovrannoprendere lede-
cisioni dal punto di vista amministrativo.
Si interviene, dunque, sui meccanismi del-
la governance sociale, anche agevolando i
Comuni nella stesura dei piani sociali di
zona.
Al momento i Comuni dovrebbero gestire
i servizi sociali con gli Ati che non ci sono
più, quindi devono potersi avvalere delle
convenzioni adesso previste.  B

La Regione non si costituità in giudizio dopo l’impugnazione del governo

Sanità e sociale, cambiano le regole
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Un pezzo dell’inchiesta di procura e guardia di finanza
parte da una missione adocchiata dalla Corte dei conti

Spese pazze in consiglio
Nel mirino viaggi all’estero

Al lavoro La procura della Repubblica in piazza Partigiani

A PERUGIA
Sono 31.909 le domande di partecipazio-
ne,variamentedistribuiteperciascunode-
gli undici profili professionali richiesti per
le 94 assunzioni, con durata di tre anni a
supporto delle azioni e funzioni della Re-
gione, enti, agenzie e società strumentali
regionali previste dal Piano di rafforza-
mento amministrativo. Per garantire da
un lato “la massima rapidità nello svolgi-
mento delle prove - ha detto l’assessore al

personale Bartolini -, e dall'altro per assi-
curare grande trasparenza e regolarità al
maxi-concorso, abbiamo deliberato di ef-
fettuare una prova preselettiva e di nomi-
nare un comitato tecnico-scientifico”. Per
questo delicato compito - ha aggiunto
Bartolini - “abbiamo chiamatoa far parte
del comitato Alberto Avòli - magistrato
della Corte dei conti - presidente sezioni
riunite in sede giurisdizionale; Cesare
Martellino - presidente di sezione di Cor-

tedicassazioneegiàprocuratoredellaRe-
pubblica; Cesare Lamberti - magistrato
amministrativo già presidente Tar Um-
bria;GraziellaRomito-dirigentedelmini-
stero Politiche agricole; Giuseppe Liotta,
ordinario del dipartimento di Ingegneria
dell'università di Perugia e Fabio Raspa-
dori del dipartimento di Scienze politiche
dell'ateneo perugino”. Il comitato avrà
compiti di supervisione e validazione dell'
archivio dei quesiti per la preselezione. B

Sono magistrati e docenti accademici: sono 31.909 le domande di partecipazione che verranno scremate con i test

Maxi concorso, ecco i nomi del comitato per la preselezione

A PERUGIA
La terza commissione
consiliare, presieduta
da Attilio Solinas, ha
avviato l'istruttoria su
duedisegnidi leggedel-
la giunta regionale che
vanno a modificare la
legge sul contrasto al
giocod'azzardopatolo-
gico e quella sulla tra-
sformazione delle Isti-
tuzionipubblichedias-
sistenza e beneficenza
(Ipab). Nel primo caso
lariduzionedell'aliquo-
ta Irap sarà applicata
esclusivamente agli
esercizi che disinstalli-
no le slot machine per
il gioco lecito entro il
31 dicembre dell'anno
precedente a quello cui
si riferisce l'agevolazio-
ne. Alle Ipab che devo-
no decidere la loro tra-
sformazione in Azien-
de pubbliche di servizi
alla persona (Asp) o in
persone giuridiche di
diritto privato vengo-
no concessi 180 giorni
di tempo, anziché solo
90 come previsto dalla
legge. “Trattandosi di
enti che spesso non
hanno nemmeno un
consiglio di ammini-
strazione - è riportato
nella motivazione -
operando da lungo
tempo all'interno della
Curia o al servizio del-
la persona nel campo
sociale e sanitario, so-
no emerse grosse diffi-
coltà e si è deciso di
concedere 180 giorni
per la riconversione”.
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Novità per la ludopatia

Ricoversione
ex Ipab, tempi
più lunghi
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